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Il ministro ha chiesto la sospensione della seduta. Si riprende oggi 

sui suoli: salta tutto 
E Psi vota col Pei e il governo è battuto 

Clamoroso colpo di scena: i socialisti presentano un emendamento che attenua i «regali» previsti per la rendita, i comunisti li 
appoggiano, il Senato approva - Nicolazzi chiede chiarimenti al partito del presidente del consiglio: «Non mi faccio prendere in giro» 

ROMA — Per ben due volte Ieri sera In Sena
to il governo è stato messo In minoranza. Le 
due votazioni riguardavano altrettanti 
emendamenti socialisti — votati dal Pei — 
relativi agli Indennizzi delle aree espropriate 
dal comuni per pubblica utilità. Una partita 
di migliala di miliardi: Il Crcsmc calcola un 
passio dallo Stato alla rendita fondiaria di 
ben circa cinquemila miliardi. Gli emenda
menti votati dalle sinistre tendevano ad atte
nuare questi Importi posti a carico degli enti 
locali. A questi due voti si è giunti al termine 
di una seduta nervosa e tesa. Subite le due 
sconfitte, il ministro dei Lavori pubblici Ni
colazzi ha chiesto la parola per dire: «II parti
to del presidente del Consiglio si è schierato 
contro il governo e gli altri quattro partiti 
della maggioranza. A questo punto io chiedo 

la sospensione della seduta per riferire al 
presidente del Consiglio quanto è avvenuto 
in quest'aula». Il nervosismo di Nicolazzi — 
appena contenuto dal suo banco di ministro 
— esplodeva poi nelle conversazioni che si 
intrecciavano nel corridoi di Palazzo Mada
ma («sono segretario di un partito della mag
gioranza oltre che ministro e non posso esser 
preso in giro da chi non rispetta l patti»). 
Dopo un'ora, Il presidente del Senato, Fanfa-
nl, chiamato a decidere sulla richiesta di so
spensione, faceva sapere di voler mantenere 
il calendario del lavori già fissato e convoca
va quindi l'aula per questa mattina. La que
stione si riaprirà quindi oggi quando 11 go
verno sarà costretto a chiedere nuovamente 
il rinvio. Nello stesso tempo il capogruppo de 
Mancino faceva sapere che il suo gruppo vo

terà contro l'articolo sugli Indennizzi cosi co
me modificato dagli emendamenti Psi-Pcl. 

Ieri sera è esploso anche il caso del regime 
del suoli e degli indennizzi degli espropri. 
Oggi pomeriggio esploderà, sempre In aula, 
il caso dell'equo canone. Anche qui una mag
gioranza dilaniata dalle divisioni, con socia
listi e liberali contro 11 governo. Il risultato è 
che anche la riforma dell'equo canone sarà 
rinviata a data da destinarsi. E poi c'è la vi
cenda del condono edilizio. 

Ritornando alla legge sugli espropri c'è da 
dire che non ha copertura finanziaria (la 
maggioranza aveva respinto la richiesta In 
proposito del Pel) per l pesanti oneri finan
ziari che verranno addossati ai comuni per i 
conguagli degli espropri. Secondo una Inda
gine del Cresme per gli espropri effettuati 

fino all'84, la Sicilia avrebbe avuto un mag
gior carico di 320 miliardi, la Toscana di 450, 
la Lombardia di 420, il Lazio di 592. Comun
que si saprà oggi quello che avverrà. In che 
consistono gli emendamenti del Psl? Un 
emendamento presentato dal presidente del
la commissione Lavori pubblici. Spano, ana
logo a quello del Pei, prevede che l'indennità 
per le aree edlficablll sia pari a circa un quar
to del loro valore venale e non di un terzo 
come proposto dal governo. L'altro emenda
mento stabilisce che tutte le aree Indicate 
negli strumenti urbanistici, come aree non 
edificatorie, vanno considerate ai fini della 
determinazione degli indennizzi di esproprio 
come suoli agricoli. 

Claudio Notari 

I congressi di federazione 

Condono, la tensione è altissima 
Ieri in Calabria l'intera Sellia Marina ha dato vita ad una manifestazione di protesta, con duemila persone che hanno sfilato per 
le vie di Catanzaro - Un paese che in dieci anni ha avuto un incremento edilizio del 167% - Abusivi di necessità e speculatori 

Una lotta 
che deve 

stare nella 
legalità 

I partili di governo che an
cora non si decidono a porta
re in Parlamento la discus
sione sulle modifiche alla 
legge sulla sanatoria edilizia 
si stanno assumendo la gra
ve responsabilità di Inaspri
re un disagio sociale già 
esplosivo. Noi abbiamo fino
ra contribuito a dare un in
dirizzo democratico al movi
mento perché si rivolga al 
Parlamento per richiedere 
un mutamento di politica. E 
continueremo a farlo intan
to chiedendo l'immediata di
scussione sulle modifiche: 
prima fra tutte l'abolizione 
della oblazione. 

Tuttavia il movimento di 
lotta per ottenere una più 
giusta legge di sanatoria ot
terrà risultati positivi solo se 
rimane un movimento che si 
muove nella legalità e con 
forme di lotta unitaria e pa
cifica. 

Dobbiamo convincere il 
Paese ed il Parlamento che 
la legge attuale va cambiata 
per tenere conto degli abusi
vi di necessità che sono citta
dini e lavoratori onesti, e per 
Iniziare davvero il risana
mento del territorio. 

Se viene data l'occasione, 
agli avversari di questo mo
vimento popolare. di dire che 
si tratta di una massa incon
trollata ed eversiva, sarà dif
ficile ottenere dal Parlamen
to modifiche serie alla legge. 
Bisogna quindi intensificare 
l'azione di massa ma evitare 
forme di lotta esasperate e 
solo apparentemente effica
ci- . 

È anche necessario che il 
movimento di lotta, mentre 
chiede al Parlamento di mo
dificare la legge, chieda alle 
amministrazioni comunali 
ed al sindaci di fare II loro 
dovere predisponendo i piani 
di recupero, ed approvando i 
piani regolatori dove man
cano. 

Le amministrazioni ina
dempienti sono responsabili 
del disagio delle popolazioni 
tanto quanto lo sono la Re
gione ed 1 governi nazionali 
che non hanno fatto una 
giusta politica per il territo
rio. 

Luigi Colajanni 

CATANZARO — Un momento della manifestazione di ieri 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — «La casa è 
nostra e non si tocca»: così gri
dano le donne della frazione 
Calabricata di Sellia Marina 
mentre guidano tutto il loro pa-
se, più di 2mila persone, tra le 
strade di Catanzaro, dal prefet
to prima e dal presidente della 
giunta regionale poi. Ieri Ca
tanzaro ha vissuto una nuova 
giornata di tensione. Dopo il 
blocco stradale di lunedì scorso 
gli abitanti di Sellia sono torna
ti infatti a protestare nel capo
luogo calabrese. Di prima mat
tina si sono mossi da Sellia, gui
dati dal sindaco comunista e da 
rappresentanti di tutti gli altri 
partiti, con cartelli, striscioni, 
bandiere. 

tVogliamo rispettare la legge 

sul condono non quella del con
danno», c'era scritto su un ta
bellone. Risalendo tutta la città 
dalla sede della giunta regiona
le fino alla prefettura e poi di 
nuovo alla regione, al cronista 
ne raccontano di tutti ì colori, 
piccole e grandi storie di abusi
vi, di contadini ed emigrati che 
si vedono dipinti come specula
tori, ma anche di altri — più 
furbi e smagati — che magari 
ne approfittano per sanare si
tuazioni che definire di necessi
tà a volte è proprio una forzatu
ra. Le loro richieste sono: di
stinzione netta fra i due tipi di 
abusivismo, riconsiderazione 
del concetto di prima casa, ab
battimento totale o riduzione 
dell'oblazione. «Noi — mi dice 
un giovane — non proteggiamo 

nesun mafioso. Qualche giorna
le del nord ha scritto che siamo 
i vandali della costa, ma non è 
vero . Siamo povera gente che 
non può pagare milioni su mi
lioni dopo aver lavorato una vi
ta». Sellia Marina," 5mila abi
tanti, sul Mar Jonio, è uno dei 
paesi che le statistiche Istat in
dicano come una delle punte 
record del panorama abusivo 
calabrese, regione che è già al 
primo posto in Italia con 9 case 
su 10 costruite abusivamente. 
L'Istat dice di Sellia Marina 
che in un decennio — quello 
compreso fra il 71 e l'81 — c'è 
stato un incremento di abita
zioni del 167,4 Tp, passando da 
1.003 abitazioni a 2.683. Se si 
tien conto delle abitazioni non 

occupate (in gran parte secon
de case che d'estate s'affittano) 
l'incremento è stratosferico: 
quasi il 20mi!a per cento: pas
sando dalle 8 case del '71 alle 
1553 dell'81. Abitazioni tutte 
abusive perché Sellia Marina 
non ha né piano regolatore né 
programma di fabbricazione. 

Ma che tipo di abusivismo? 
A Sellia non hanno dubbi: la 
gran parte — dicono — è di ne
cessità, con un 20-30% di spe
culazione. Ma Sellia è anche un 
paese di mare e anche qui la 
costa è stata divorata dal ce
mento. 

•Gli speculatori — dice il 
sindaco Bunjello — si sono tut
ti legalizzati, in un modo o nel
l'altro e. in caso contrario sono 
quelli che hanno già proposto 

domanda di condono.. Quelle 
poche domande già presentate, 
una ventina in tutto, la gran 
parte per cambio di destinazio
ne. Il resto è abusivismo di la
voratori. Carmine Scalise ha 52 
anni e fa il segantino. Guada
gna 750mila lire al mese ed ha 3 
figli. Abusivo per una casa di 
300 mq. Non sono un po' trop
pi? «E perché — rispose Scalise 
— 3 appartamenti per tre figli 
sono troppi? Noi non conoscia
mo né bar, cinema o viaggi: solo 
sacrifici per la casa». Vanna 
Ceccato fa la raccoglitrice di 
olive a 20 mila il giorno, 5 figli, 
15 anni di emigrazione in Ger
mania e Svizzera. «Noi non sia
mo cafoni, siamo gente civile 
che vuole vivere con dignità. 
Come facevamo a costruire le
galmente senza neanche il pro
gramma di fabbricazione? Chi 
ce le dava le case?i. Vito Garcea 
ha 9 fratelli, abusivo anche lui. 
Un suo compagno è stato emi
grato 16 anni a Milano, poi è 
tornato a vivere con la moglie e 
i tre bambini in una casa vec
chia di 200 anni. Ha tentato di 
farsi una casa da solo. Antonio 
Deliaca dice di non essere abu
sivo. E qui solo per solidarietà: 
«.Dopo averci costretto a stare 
fuori — dice — per anni, lo sta
to vuole nuovamente essere pa
gato?*. «La miscela — dice En
zo Ciconte segretario della fe
derazione del Pei di Catanzaro 
che ha seguito la manifestazio
ne — è davvero esplosiva. Que
sta manifestazione dimostra la 
necessità di cambiare la legge 
proprio per creare un blocco 
progressista e pulito. Il rischio 
che noi intrawediamo è che si 
possono formare blocchi indi
stinti nei quali c'è sia il lavora
tole e l'abusivo di necessità e 
sia Io speculatore che il costrut
tore». 

Filippo Veltri 

In Sicilia terzo giorno di proteste 
Domani tutti i sindaci a Caltanisetta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Terzo giorno 
della grande protesta: il fronte 
degli abusivi siciliani rimane 
compatto, ottiene qualche pri
mo risultato sul piano politico, 
precisa meglio le sue richieste 
in vista dell'appuntamento di 
domani mattina a Caltanisset-
ta, quando i sindaci di tutta la 
regione ribadiranno il secco no 
delle loro popolazioni alla .tas
sa» prevista della legge sul con
dono. 

MANIFESTAZIONI — An
cora in piazza gli abitanti di 
Misilmeri, ancora bloccato il 
traffico lungo la superstrada 
per Agrigento, intenso andiri

vieni di delegazioni di solida
rietà dai Comuni vicini. Dalle 
fitte maglie dei posti di blocco 
— da ieri — passano i camion 
con rimorchio che trasportano 
generi di prima necessità. Oggi 
e prevista la visita di un pretore 
che dovrebbe firmare ordini di 
demolizione e requisizione di 
alloggi abusivi: qualche mani
festante, esasperato dalle due 
notti trascorse all'addiaccio, fa 
la voce grossa, ma si trattereb
be di episodi isolati. 

•Trappeto-Detroit»: lo han
no scritto su vistosi striscioni 
§li abitanti di Trappeto, ricor-

ando così che l'abusivismo in 
molte situazioni è filiazione di

retta dell'emigrazione e dei 
suoi disagi. Case costruite dagli 
emigrati — è stato detto duran
te una manifestazione organiz
zata dal Pei — che gli emigrati, 
per mettere in regola, sarebbe
ro addirittura costretti a ven
dere. Sedute di consigli comu
nali, riunioni di giunte, assem
blee, da un capo all'altro della 
Sicilia, soprattutto nelle tre 
province di Trapani, Agrigento 
e Caltanissetta, dopo gli impo
nenti cortei dei giorni scorsi. 

QUALCHE CIFRA — I gior
nali siciliani pubblicano un gra
fico significativo: i paesi «più» 
abusivi sono quelli più abitati 

Il 3Tr de] fenomeno riguarda i 
centri fino a 5 mila abitanti. Il 
7 fé quelli fino a 10 mila. Il 15 % 
i comuni fra i 10 e i 30 mila. 
Infine, percentuali da capogiro: 
sono abusivi i tre quarti (ir 
75 ci ) degli edifici costruiti nel
le cittadine che superano i 30 
mila abitanti. 

LA REGIONE BATTE UN 
COLPO — Martedì sera una 
delegazione è stata ricevuta a 
Palazzo d'Orleans dal capo del 
governo siciliano, il democri
stiano Rino Nicofosi e dall'as
sessore al Territorio, il sociali
sta Salvatore Piacenti. Un col
loquio informale, tanto che i 
manifestanti hanno deciso di 

mantenere i blocchi stradali. 
Ieri Nicolosi ha chiesto (trami
te fonogrammi) di essere rice
vuto da Craxi e dai ministri 
Scalfaro e Nicolazzi. Si è impe
gnato a presentare una legge 
all'Assemblea regionale sicilia
na per convincere il Parlamen
to della necessità di un «notevo
le abbattimento dell'oblazio
ne». Comunque, il 90% della ri
duzione, sollecitata dagli abusi
vi di necessità, gli sembra ec
cessivo: «Penso — ha dichiara
to il presidente della Regione 
— a forme di rateizzazione, ad 
un abbattimento al 50Ce, all'e
liminazione degli interessi di 
mora». Domani mattina nella 
Sala gialla del Palazzo del Car
mine di Caltanissetta, sede del 
Municipio, i sindaci siciliani 
torneranno a far sentire la loro 

voce. 

Saverio Lodato 

Nicolazzi: niente modifiche alla 
Il Pei incalza e chiede • • • • in aula entro la fine del mese 

ROMA — Il Pel ha formalmente 
chiesto che la Camera dei deputati 
discuta prima della fine del mese 
(cioè prima della scadenza del ter
mini per la presentazione delle do» 
mande di sanatoria) la proposta di 
modifica della legge sul condono 
edilizio. 

La richiesta è contenuta in una 
lettera Inviata leti dal capogruppo 
comunista Giorgio Napolitano al 
presidente della Camera Nilde Jot-
ti. In essa si ricorda che li governo 
ha ritirato l'assenso alla definizio
ne del provvedimento in commis
sione Lavori pubblici (perché I dis
sensi nel pentapartito eran tali da 

mettere in grave Imbarazzo 11 go
verno), e che questo gesto rischia di 
compromettere la possibilità di 
'garantire certezza a tutti 1 cittadi
ni* su una questione tanto delicata. 
Da qui la richiesta di Napolitano di 
considerare la possibilità che nel 
già definito calendario della prossi
ma e ultima settimana prima delle 
ferie pasquali il'argomento sia In
serito anche prevedendo sedute 
supplementari: 

Sullo stesso argomento c'è. stato 
ieri una «botta e risposta* tra depu
tati e governo. Nel rispondere al ra
dicale Rutelli e al liberale Pacchet
ti 11 ministro del Lavori pubblici 

Nicolazzi ha portato un duro attac
co ai sindaci protagonisti delle ma
nifestazioni di protesta, ed ha an
nunciato che il governo non inten
de modificare la legge sul condo
no— 

GEREMICCA — La cosa peggio
re, a questo punto, è che col prete
sto di rinviare tutto all'aula, pren
dete ancora tempo, lasciate aperta 
una fase di "condono continuo": da 
un Iato insistete sul rispetto della 
legge, dall'altro promettete (o fate 
promettere) modifiche su tutto e 
sul contrarlo di tutto. È un Inganno 
per 1 cittadini, ed un Invito al mas
sacro ulteriore del territorio. Ecco 

perché chiediamo che comunque 
una decisione sia assunta in tempi 
brevi. 

SAPIO (Pei) — Nelle proposte 
della maggioranza (che il Psl oggi 
ritratta, ndr) c'è persino la sanato
ria senza criteri selettivi e senza 
oneri aggiuntivi delle opere abusi
vamente costruite tra l'autunno '83 
e la primavera '85. Per poter deci
dere responsabilmente su questo 
delicato problema ti Parlamento 
aveva Impegnato il ministro a for
nire I dati su qualità e estensione 
dell'abuslvimso del cosiddetto 
quarto periodo. E allora? 

NICOLAZZI — Qualche dato 

l'abbiamo fornito™ La situazione è 
magmatica— Comunque il governo 
si rimette alle decisioni del Par
imente 

PACCHETTI (Pll) — Più durezza, 
ministro! Noi non la vogliamo così 
rassegnata! 

BULLERI (Pei) — E per la gra
duazione dell'esecuzione degli 
sfratti? 

NICOLAZZI — Non è prevista 
una specifica Iniziativa del gover
no, ma se l partiti della maggioran
za me la chiedessero™ 

Giorgio Frasca Polara 

BOLOGNA — Più di 105.000 
Iscritti per 375 sezioni; 1063 
delegati di cui 266 donne; da 
ieri sera e fino a domenica la 
più forte Federazione comu
nista getta tutto il suo peso 
nella stagione congressuale 
del partito. Lo sforzo è quello 
di mettere a fuoco 1 nessi tra 
la situazione nazionale e in
ternazionale e quella locale. 
«L'impegno per il futuro di 
Bologna — ha detto il segre
tario della Federazione, Ugo 
Mazza, aprendo Ieri sera i la
vori congressuali — non può 
essere adeguato alla realtà 
se ci si chiude In un'ottica so
lo locale e regionale». E Maz
za ha più volte richiamato la 
centralità del programma 
sia per costruire, nel paese, le 
fondamenta dell'alternativa 
democratica sia per rag
giungere, a Bologna, tappe 
più avanzate nel rapporti po
litici, nell'economia, nella 
società. 

Se è vero che In questa fase 
tutto cambia — ha aggiunto 
— dalla realtà economica e 
sociale, alla coscienza che 
ognuno ha di sé, è sul piano 
del programma che può es
sere composto uno schiera
mento trasformatore del 
cambiamento. 

Ma la scelta del program
ma come tatto centrale — ha 
osservato Mazza — impone 
anche al comunisti profondi 
cambiamenti nel metodo di 
lavoro, nel collegamento con 
la società, nella nostra ini
ziativa politica. 

Cambiamenti indispensa
bili soprattutto a Bologna e 
in Emilia-Romagna dove 11 
Pei si è storicamente carat
terizzato per una visione po
litico-programmatica, per l 
collegamenti con la società e 
una forte capacità di gover
no. Mazza ha proposto che i 
nuovi organi dirigenti, eletti 
dal congresso, si impegnino 

BOLOGNA 
Primo punto, 

dar sbocco alla 
crisi nazionale 

Relazione di Mazza - Il contributo emi
liano all'avvio di nuovi processi politici 

a preparare e proporre una 
convenzione programmatica 
per Bologna entro la fine 
dell'86. 

Ieri mattina In una confe
renza-stampa erano stati 
forniti alcuni dati sull'attivi
tà precongressuale. 

Al congressi nelle 375 se
zioni ha partecipato l'I 1,5% 
degli Iscritti ed è Intervenuto 
nel dibattito il 27% dei pre
senti. Si è trattato di una 
partecipazione analoga a 
precedenti scadenze. «E que
sta — ha commentato Mazza 
— una questione troppo 
complessa per risolversi in 
una polemica legata alla 
contingenza politico-con
gressuale. Perciò è stata giu
sta la risposta della presi
denza della commissione del 
77 alla lettera di alcuni com
pagni. Non è una novità che 
esistano problemi di parteci
pazione. Il vero problema è 
comprenderne le ragioni ed 
Individuare le scelte per su
perare lo scarto che esiste da 

un lato tra Iscritti e presenze, 
dall'altro tra partito e socie
tà». 

Per quanto riguarda la vo
tazione dei documenti del 
Ce, le Tesi sono state appro
vate in 230 sezioni, emendate 
in 138 e respinte in una sezio
ne. L'emendamento nazio
nale più votato è stato quello 
di Ingrao sulla Tesi 33 (pre
sentato In 67 sezioni e appro
vato in 49) seguito dall'e
mendamento Castellina alla 
Tesi 15, presentato In 70 se
zioni e approvato in 43; 26 se
zioni hanno inoltre fatto 
proprio l'emendamento In
grao alla Tesi 37 (respinto 
nelle altre 31 sezioni in cui 
era stato presentato). Per 
quanto riguarda il program
ma l'emendamento più vota
to è stato quello di Bassolino, 
presentato in 54 sezioni e ac
colto in 35.244 emendamenti 
(del 260 presentati) sono stati 
formulati e approvati local
mente dalle sezioni o da sin
goli iscritti. 

Giuliano Musi 

ROMA — Cominciano oggi 
alle ore 17,30, presso il cine
ma Astoria alla Garbatella, i 
lavori del congresso della fe
derazione del Pei di Roma. Il 
dibattito sarà aperto dalla 
relazione del segretario 
uscente Sandro Morelli e 
concluso domenica dall'in
tervento di Aldo Tortorella. 

Il programma del lavori e 
l'andamento dei 187 con
gressi di sezione sono stati 
presentati ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa alla quale hanno 
partecipato Morelli e l mem
bri della segreteria provin
ciale Giulia Rodano, Carlo 
Leoni e Enzo Proletti. San
dro Morelli ha colto l'occa
sione per confermare la sua 
intenzione di lasciare, dopo 
sette anni, la direzione della 
federazione e favorire un av
vicendamento. Ha reso noto, 
tra l'altro, che è stata con
dotta una consultazione in 
vista della scelta del succes
sore che comunque spetterà 
agli organismi dirigenti elet
ti dal congresso. 

I 187 congressi di sezione 
hanno eletto 707 delegati al 
congresso federale. Hanno 
partecipato al dibattito con
gressuale 7430 iscritti su un 
totale di 34.455. pari al 
21,5%. di cui 1813 donne 
(24,4%). 2587 sono stati gli 
interventi: 416 sono stati 

?uelli svolti da compagne. In 
67 sezioni sono stati presen

tati emendamenti, in 145 or
dini del giorno. 

Le Tesi e il Documento 
programmatico del Comita
to centrale sono stati appro-

ROMA 
Così si arriva 

dopo le sezioni 
al dibattito 

Stasera iniziano i lavori - Il 56% di voti 
all'emendamento di Ingrao alla Tesi 33 
vati da 4371 iscritti su 4774 
partecipanti al voto, cioè dal 
91,5%. Si sono espressi con
tro 110 compagni, mentre 23 
sono state le astensioni. 
Complessivamente sono sta
ti messi In votazione 1927 
emendamenti: 891 sono la ri-
proposizione dei testi pre
sentati da membri del Comi
tato centrale; 1036 sono frut
to di una elaborazione auto
noma delle sezioni. Di essi ne 
sono stati approvati 1127, di 
cui 446 tra quelli presentati 
dal Comitato centrale e 681 
autonomi. 

Il più votato è stato l'e
mendamento Ingrao alla Te
si 33, approvato in 125 sezio
ni con ti 56.5% dei voti. 

In 96 sezioni è passato l'è- I 

mendamento Castellina alla 
Tesi 15 con il 44,4%. Quello 
di Cossutta alla Tesi 1, ap
provato in 17 sezioni, ha rag-
fiunto complessivamente il 

3,4%. Gli altri emendamen
ti dello stesso Cossutta han
no ottenuto da un minimo 
dello 0,2% a un massimo 
dell'8,4%. L'emendamento 
Ingrao alla Tesi 37, passato 
in 27 sezioni, ha raccolto il 
16,2% dei voti. 

Quanto agli emendamenti 
al Documento programma
tico presentati da Cossutta, 
Bassolino e Mussi sono stati 
accolti rispettivamente in 12 
sezioni con il 7,3% dei voti, 
in 71 sezioni con il 30,5% del 
voti e in 18 sezioni con T'8% 
dei voti. 

m. t. 

GENOVA — Questo pome
riggio alle 17 al cinema «Ver
di» con una relazione del 
compagno Graziano Mazza-
rello segretario uscente della 
federazione si apriranno i la
vori del congresso provincia
le dei comunisti genovesi. I 
lavori proseguiranno doma
ni, sabato e domenica alla 
presenza del compagno Ugo 
Pecchioli. I delegati sono 
543, uno ogni sessanta iscrit
ti e sono stati eletti da 132 
congressi di sezione nel cor
so dei quali hanno votato 
5506 compagni pari al 18,3% 
degli iscritti. Se si tiene con
to però della partecipazione 
complessiva al dibattito nel
le varie giornate dei singoli 
congressi territoriali, si può 
parlare di una percentuale 
che si colloca tra il 22 e il 
25%. La cifra può essere con
siderata soddisfacente se 
messa in relazione al fatto 
che ci troviamo di fronte a 
un congresso straordinario 
che si svolge dopo un duplice 
insuccesso elettorale? Diffi
cile dare una risposta univo
ca. In realtà c'è stato un av
vio molto lento della discus
sione, che però si è andata 
via via approfondendo e 
scaldando su alcuni temi di 

GENOVA 
Oggi giornata 

d'apertura 
dei lavori 

Nel pomerìggio la relazione di Mazzarel-
lo - Così gli emendamenti nelle sezioni 
fondo concernenti l'innova
zione nella linea politica: Il 
governo di programma e 
l'alternativa, il ruolo del co
munisti In Europa, I conte
nuti nuovi da conferire a un 
progetto di società da co
struire. 

Gli emendamenti appro
vati, tra quelli nazionali e lo
cali, sono stati 450. Hanno 

raccolto maggiori consensi 
quello della Castellina (34%) 
e di Ingrao alla Tesi 33 
(31,5%). Tra gli altri emen
damenti votati ci sono stati: 
Cossutta 1 (9,7%), Cossutta 
12 (5.5%), Cossutta 14 (5.6%). 
Cappelloni 1.7%,Turcl 1,5%, 
Mussi sul nucleare 5%. Bas
solino 6,3%. 

Riunione 
della 
com

missione 
dei 77 

ROMA — «La Commissione dei 77, riunitasi nella giornata di 
mercoledì 19 marzo, ha discusso sull'andamento dei Congressi di 
federazione e sui problemi del partito. La discussione — si legge in 
un comunicato diffuso dall'ufficio stampa del Pei — è stata intro
dotta da una relazione di Gavino Angius, responsabile nazionale 
per i problemi del partito. La Commissione — prosegue la nota —, 
anche sulla base di dati fomiti, ha dato un giudizio positivo — sìa 
pure in presenza di preoccupazioni — delle svolgimento del dibat
tito congressuale e del suo carattere democratico. La relazione in 
particolare ha posto in discussione questioni attinenti l'organizza
zione del lavoro centrale (sezioni, commissioni, dipartimenti); il 
rapporto tra direzione politica e lavoro dei gruppi parlamentari; il 
rapporto tra il centro e i comitati regionali, le federazioni, le sezio
ni; le questioni dell'informazione e della comunicazione entro il 
partito e tra il partito e la società- Angius ha avanzato la proposta, 
che ha raccolto ampi consensi, della costituzione dell'ufficio di 
programma. Si è deciso di portare il complesso di questi e altri 

firobiemi, politici e organizzativi, all'attenzione del Congresso con 
a costituzione, oltre alle commissioni politica ed elettorale, della 

commissione per i problemi del partito e per lo statuto*. 

/. 


